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Premessa:  
Perché mi sono interessato della “MIA” Scuola !? 
 

Il sottoscritto ha frequentato il Triennio dell’Istituto Statale d’Arte 
Napoleone Nani dall’Anno Scolastico 1967/68 al 1969/70 ottenendo 
il Diploma di “Maestro d’Arte, ma dato che con l’Anno Scolastico 
1970/71, per la - prima volta - era possibile iscriversi ad un nuovo 
“Biennio Sperimentale” che avrebbe permesso l’accesso a tutte le 
Facoltà Universitarie, il sottoscritto ha cosi proseguito gli studi, 
diplomandosi nel Giugno 1972 con la “Maturità in Arte Applicata”. 
 

Dato che allora alla Facoltà di Architettura di Venezia era in vigore 
il voto politico e a tutti, prima o poi, veniva permesso di superare 
gli esami, decisi di iscrivermi alla Facoltà di Architettura di Firenze 
perché il mio obiettivo… era… di voler… “Studiare Architettura”. 
 

Ma all’inizio dell’Anno Scolastico 1972/73, causa malattia di due 
miei ex Docenti dell’Istituto d’Arte, fui chiamato per un periodo di 
sei mesi a prestare supplenza alla mia “ex scuola” e a degli Allievi 
che l’anno prima erano miei “compagni del Nani” e in quei sei mesi 
ebbi a conoscere sia la Prof.ssa Pavanelli Franca… che lo studente 
(allora) Caceffo Stefano (oggi docente dell’Istituto d’Arte). 
 

In quel periodo dovevo già scegliere se continuare l’insegnamento 
o frequentare l’Università e scelsi la seconda strada, alla Facoltà di 
Architettura di Firenze dove ho superato… due esami con 25, tre 
esami con 27, tre con 28, due con 29, 10 con 30 e anche 5 esami 
con 30 e lode, in Composizione Architettonica 1, 2 e 3, in Plastica 
Ornamentale e in Unificazione Edilizia e Prefabbricazione. 
 

Università che non ho terminato, a causa gravi problemi di salute, 
per un periodo dal 1977 al 1990, smettendo a 3 esami dalla Laurea.  
 

Dall’età di 14 anni - per potermi pagare gli studi - dato il lavoro di 
mio padre: “Stradino Comunale” avevo iniziato come “ragazzo di 
bottega” in una Società di Progettazione, per poi diventarne an-
che giovane socio ed infine anche il “Presidente del C.d.A.”  
 

Anche senza la Laurea in Architettura ho sempre lavorato nell’am-
bito della Progettazione e il mio compito era quello di coordinare 
tutte le attività della Società, i contatti con i clienti, ma soprat-
tutto ero il “Direttore Artistico” della Società… ero il “Creativo”.  

Dal 1980 all’89, sono stato eletto a Consigliere Comunale, in parti-
colare, “Assistente del Sindaco” per le problematiche Urbanistiche e 
Ambientali e tra i vari incarichi, sono stato nominato VicePresidente 
del Consorzio di Depurazione (nel 1985, era una delle prime novità di 
allora che vedeva applicata la sinergia tra… “pubblico” e “privato”).  
 

Per il lavoro… per l’attività amministrativa… per i postumi del grave 
periodo di malattia, dal 1984 quando nacque mia figlia, Lei fu sem-
pre seguita da mia moglie fino alla terza media, quando a causa di 
sue “pessime compagnie” divenne necessario anche il mio intervento 
tanto che il primo anno delle Scuole Superiori, nostra figlia, venne 
iscritta presso la “Lavinia Mondin”, ma dopo 6 mesi, dovemmo poi 
toglierla e iscriverla all’Istituto Fermi di Verona, dove fu bocciata. 
 

Ma la situazione di mia figlia (e delle sue compagnie), era sempre più 
critica e grave. Io vedevo Lei, guardare dentro il microscopio e poi 
disegnare sul foglio quello che aveva memorizzato e suoi “disegni” 
“erano stupendi” ed io la invitato a iscriversi all’Istituto d’Arte. 
 

Ma le sue risposte erano queste: nella tua Scuola non ci andrò mai”. 
 

Dopo la seconda bocciatura al Fermi, Giulia ora aveva due scelte, o 
scriversi alla Mia scuola o cominciare a lavorare. E cosi si iscrisse alla 
“mia ex Scuola” e cosi dopo quasi 30 anni, tornando al “Nani” come 
Genitore, rincontravo sia la prof.ssa Pavanelli che il prof. Caceffo. 
 

Caso volle che… se fino all’anno 1999/2000, l’Istituto Statale d’Arte 
“N. Nani” e il Liceo Artistico di Verona erano state due Scuole sepa-
rate, da quell’Anno Scolastico il Liceo Artistico venne assorbito dal-
l’Istituto d’Arte e il Dirigente Scolastico del Nani divenne il Preside di 
Due Scuole, separate come indirizzo didattico ma unite da un’unica 
Gestione Amministrativa e con un unico Consiglio d’Istituto. Il caos!!! 
 

Mia moglie aveva sempre partecipato Lei agli Organi Collegiali delle 
Scuole di nostra figlia, ma visto che era iscritta nella mia ex Scuola, 
Lei disse: “Ora sei nella tua scuola… ora meglio che partecipi tu”.    
 

Venni eletto Rappresentante di Classe ed ebbi modo di “tornare a 
Scuola” nella sede storica del “Nani” di Via San Nazzaro e nei due 
anni che mia figlia rimase iscritta alla Sezione Tessitura del “Nani” 
(dove “NON” insegnavano i prof.ri: Pavanelli e il Caceffo) la sua situazio-
ne non migliorava e venne bocciata per la terza volta, decidendo cosi 
LEI, e non io, di iscriversi al corso di “Accademia” del Liceo Artistico. 



Nei primi 2 anni che mia figlia ebbe a frequentare l’Istituto d’Arte, 
come “Rappresentante dei Genitori” partecipai assiduamente alle 
riunioni della Scuola, tanto che venne dato vita ad un Comitato dei 
Genitori, coordinati dalla “Giunta dei Genitori” e qui venni eletto. 
 

Il problema più grave era la “unione… forzata” tra le due Scuole, 
l’Istituto d’Arte che si era evoluto e aveva una offerta formativa 
ampia e variegata e il Liceo Artistico che era rimasto fermo ai corsi 
di studio degli anni ‘30. Basti evidenziare che ancora oggi, 2009, al 
Liceo Artistico di Verona… non viene insegnata la lingua inglese e 
ogni anno… vi è una diminuzione degli studenti iscritti al Liceo.  
 

Una Scuola di indirizzo Artistico… in una Città come Verona, che è 
patrimonio universale dell’UNESCO, avrebbe dovuto avere un sito 
internet che la rappresentasse nel mondo… Ma allora non l’aveva.  
 

Proposi alla Giunta dei Genitori di predisporre un sito web, per far 
si che tutti i Genitori potessero ricevere informazioni, ma nessuno 
si faceva avanti, cosi decisi di imparare ad usare il programma per 
realizzare le pagine web e nacque www.comunicart.it ma poi dato 
che molti genitori non avevano Internet a casa, trovai un “Sponsor”  
per “sostenere le spese” e riuscimmo a creare: “Comunic’Art”, 
anche questo a costo “zero” per la Scuola che veniva distribuito ai 
1.000 Studenti dell’I.S.I.A. …sorto dall’unione delle due Scuole. 
 

Genitori di “due scuole” che “lavoravano assieme” per una nuova 
scuola nata dall’unione di due scuole completamente diverse, una 
proiettata nel futuro e una rimasta ai corsi di studio degli anni 30 
era una novità… “avversata” dai Docenti del Liceo Artistico. 
 

Io insistevo. Se non adeguate l’offerta formativa, siete destinati 
a perdere iscrizioni. Ma c’era uno “scoglio insormontabile”, dato 
che da dopo l’unione, il Docente Responsabile del P.O.F. il Piano 
dell’Offerta Formativa delle due Scuole era diventato il Prof. Paolo 
Bergamaschi, un laureato in biologia – senza doti artistiche - che 
insegnava… a disegnare ossa, e… a riconoscere i muscoli del corpo.  
 

Soprattutto i Genitori del Liceo Artistico, si lamentavano di quello 
che succedeva in quella sede, sporca, disordine, scritte, studenti e 
professori in giro per i corridoi e sulle scale d’emergenza, ma io 
ero nella sede di Via San Nazzaro, Genitore del Nani, finchè mia 
figlia, bocciata anche al Nani, decise di iscriversi al Liceo Artistico.   

Casualmente dopo l’iscrizione di mia figlia al Liceo, il 18.12.2002 ci 
furono le  Elezioni per il rinnovo del Consiglio d’Istituto dell’ISIA “N. 
Nani” e la “Giunta dei Genitori” si riunisce per preparare una SOLA 
lista. Io sollevo un’eccezione: abbiamo 1000 studenti e teoricamente 
2000 genitori, ma di tutti questi vengono a votare solo in 100. Se 
prepariamo due liste forse possiamo… coinvolgere di più i genitori. 
 

Autorizzato dalla “Giunta del Comitato dei Genitori” preparo una 
lettera chiedendo al Preside che sia indirizzata a tutti i Genitori, per 
segnalare che sarei stato a presente a Scuola il giovedì dell’ultima 
settimana utile per poter presentare la lista. I genitori arrivarono… 
firmarono la lista… e cosi la Seconda Lista… venne presentata.  
 

Durante una qualsiasi Elezione dello Stato Italiano ai Candidati e ai 
Rappresentanti di lista, “per Legge” non solo hanno diritto di essere 
presenti al seggio… ma diritto anche di assistere allo spoglio dei Voti. 
 

Credendo che nella Scuola Italiana vigessero le “stesse leggi” della 
Società Civile, ovviamente io fui presente alle elezioni per il rinnovo 
del Consiglio d’Istituto, ma la mia presenza per il Bergamaschi venne 
considerata, tesa a disturbare il regolare svolgimento delle elezioni. 
 

Probabilmente il Bergamaschi, non è mai stato Presidente di Seggio 
Elettorale, tantomeno mai svolto il ruolo di Scrutatore e mai quello 
di Rappresentante di Lista, (io SI) altrimenti avrebbe saputo che… 
nella Società Civile, durante le Elezioni questo è previsto “di Legge”.   
 

La mia lista, durante le elezioni del 18.12.2002, prende tre candidati 
su quattro e il 16 Gennaio 2003, con 10 voti favorevoli e 8 contrari 
vengo eletto Presidente del Consiglio d’Istituto dell’ISIA “N. Nani”. 
 

Il giorno dopo, correndo e saltando per i corridoi del Liceo Artistico il 
Bergamaschi urlava: Che disastro per la prima volta il Liceo Artistico 
non ha un Presidente del Consiglio d’Istituto di… “Sinistra”.  
 

Avvisato di queste urla parlo con il Preside -da Presidente- e gli  evi-
denzio che nel mio portafoglio non vi sono tessere di partito. Il Pre-
side risponde: E’ una Scuola d’Arte e Lei come sa l’Arte è di Sinistra. 
 

Chiarito che “non ho tessere”, chiedo di avere copia del Bilancio del 
2003. Il Preside mi risponde: “Non c’è, c’è tempo, ci sono le proro-
ghe”, ma non mi avvisa che i Revisori dei Conti avevano già effet-
tuato una prima visita ispettiva, alla quale, durante il 2003, ne 
seguiranno altre 7 per un totale di 8… quando di solito sono DUE. 



Chiedo copia del Conto Consuntivo del 2002, il Preside mi risponde 
che non c’è che devono ancora farlo, al chè decido di lasciar passare 
un po’ di tempo e d’accordo con la “Giunta dei Genitori” e con gli 
altri Genitori eletti nel Consiglio d’Istituto, chiedo al Preside che 
invii a casa dei Genitori, che erano stati eletti come “Rappresentanti 
dei Genitori”, la convocazione di un’Assemblea per “raccogliere la 
Voce dei Genitori”. Assemblea che si svolge regolarmente. 
 

Sempre d’accordo con gli altri Genitori eletti nel Consiglio d’Istituto 
chiediamo di poter incontrare anche gli Studenti eletti come Rap-
presentanti di Classe. Nuova richiesta al Preside che distribuisce gli 
inviti e presso la sede staccata di Via San Nazzaro, durante la riu-
nione con gli Studenti Rappresentanti di Classe.. il Preside viene a 
presentarci e a firmare la giustificazione per quegli studenti eletti, 
che in quel momento sono in assemblea con i… Genitori eletti. 
 

Ma quando la stessa riunione avviene con i Rappresentanti degli Stu-
denti del Liceo Artistico, dove il Preside, apre la riunione e presenta 
i Genitori del Consiglio d’Istituto… apriti cielo, succede il finimondo. 
 

Su iniziativa di “qualcuno” dei Docenti del Liceo Artistico, si riunisce 
d’urgenza il Collegio dei Docenti e pur avendo alle riunioni con gli 
studenti partecipato tutti e tre genitori eletti nel Consiglio d’Istituto 
viene votata… una prima mozione… solo… contro il sottoscritto. 
 

A fine Febbraio la mia volontà di voler vedere il Bilancio del 2003 ad 
anno iniziato continua ma il Preside giustifica: “ci sono le proroghe” 
e si dimentica di avvisarmi che per la seconda volta i Revisori dei 
Conti arriveranno per una altra e nuova visita ispettiva.  
 

Il clima si fa sempre più teso, pur avendo firmato come Preside un 
progetto ideato dal Prof. Bergamaschi per la Biblioteca Scolastica, di 
cui ne è Docente responsabile, il Preside si dimentica di presentarlo 
al Consiglio d’Istituto e di farlo approvare e si dimentica di inserirlo 
anche nel Piano Finanziario dell’Anno Scolastico… già iniziato. 
 

A Marzo chiedo la Convocazione del Consiglio d’Istituto, per poter 
approvare il Conto Consuntivo 2002, mi arriva la copia della Convo-
cazione da firmare e leggo: “Approvazione Conto Consuntivo 2001”. 
 

Telefono al Preside e gli evidenzio l’errore dell’anno, il che candida-
mente costui mi dichiara che… la Scuola deve ancora approvare il 
Conto Consuntivo del 2001. Il mio sconcerto aumenta. Leggi violate 

In questo clima di “diffusa illegalità”, comincio a comprendere che 
nella Scuola vi sono enormi sprechi, e due sono macroscopici, (A) non 
viene recuperato da parte dei Docenti la quota oraria mancante di 10 
minuti, dato che le lezioni sono di 50 minuti, ma i Docenti vengono 
pagati per 60 minuti; (B) tutti i Docenti dovrebbero svolgere 18 ore 
alla settimana, ma una buona parte, quasi il 50% del Liceo Artistico 
ne svolgono 16 cosi con i resti delle 2 ore in più si mantengono delle 
cattedre, altrimenti dei Docenti rimarrebbero senza posto di lavoro.   
 

Invece di ampliare l’offerta formativa affinchè vi sia una crescita de- 
gli iscritti, si utilizzano questi mezzucci affinchè dei Docenti possano 
mantenere la loro cattedra, anche se in questo modo circa 3.600 ore 
di insegnamento all’anno, vengono pagate… ma non sono mai svolte. 
 

Nel frattempo come Giunta dei Genitori vengono attivate altre inizia-
tive, per far partecipare attivamente i Genitori alla Scuola, che per 
valorizzare le qualità artistiche degli Studenti a fini di “solidarietà”. 
 

Ma c’è un problema urgente da risolvere: la Sede Storica dell’Istituto 
d’Arte di Via San Nazzaro, nella quale avevo svolto l’attività di Stu-
dente e di Docente supplente, sta “cadendo a pezzi” e servono idee 
nuove e sicuramente “non essendoci risorse pubbliche” si dovranno 
trovare degli investitori privati. Ma di questo aspetto ne parlo dopo. 
 

A fine Maggio 2003, durante la loro terza visita ispettiva, vengo con-
vocato dai Presidente del Collegio dei Revisori dei Conti, e dopo un 
lungo colloquio in cui mi viene illustrata la grave situazione gestio-
nale da loro rilevata, mi viene chiesto come “persona esterna”, cioè 
non a “busta paga” del Sistema Scolastico un mio deciso intervento a 
denunciare alle Autorità Scolastiche Superiori quanto li accadeva. 
 

Immaginando quello che sarebbe successo, prima di iniziare le segna-
lazioni, chiedo una lettera firmata del Presidente del Collegio dei 
Revisori in qui mi sia evidenziato per iscritto la grave situazione e mi 
sia chiesto il mio intervento come Presidente del Consiglio d’Istituto. 
 

Ripeto, solo dopo aver ricevuto la lettera del Presidente del Collegio 
dei Revisori dei Conti, ho iniziato le mie segnalazioni agli Organi 
Scolastici Superiori, avvisando di ogni lettera… il Collegio Revisori.  
 

Ed è da quel momento, agli inizi del Giugno 2003 che il Bergamaschi 
inizia ad operare al fine di far si che il sottoscritto venga dimesso 
dalla carica di Presidente del Consiglio d’Istituto dell’ISIA “N. Nani”.  
 



 

   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Una pausa… prima di commentare le dichiara- 
zioni scritte dal Bergamaschi… è ora necessaria. 
 

Quando durante una udienza mi si invitò a chiu-
dere il blog: Genitori ISIA Nani, visto che ormai 
la mia partecipazione a scuola era finita, sono 
tornato ad occuparmi delle innumerevoli e gravi 
problematiche “Ambientali” del mio Comune.  
 

L’esperienza “acquisita” come “imputato” mi ha 
fatto comprendere che avrei potuto “segnalare” 
alla Procura della Repubblica anche dei “Reati 
Ambientali” al fine che fossero aperte indagini. 
 

Nel 2007 ho aperto il blog: www.vivicaselle.eu e, 
ad oggi, dopo 1042 messaggi scritti, non ho an-
cora ricevuto una sola Querela; dalla Commissio-
ne Europea ho ottenuto l’apertura di 2 pratiche 
di Infrazione V.I.A. una per l’Aeroporto Catullo 
e una per il Quadrante Europa; un Centro Com-
merciale da 70.000 mq e un Hotel da 140 stanze 
non sono poi stati realizzati; sto cercando di fer-
mare una Discarica; la Procura della Repubblica, 
su miei Esposti, sta svolgendo delle indagini. 



 

Considerato che tutte le accuse del prof. Bergamaschi si baserebbero sul fatto 
che il sottoscritto avrebbe agito nei suoi confronti solo e perché mi sarebbe stato 
impedito di realizzare un appalto sulla scuola, perché avrei coinvolto un privato 
ad intervenire per realizzare l’Art Museum nella sede storica dell’Istituto d’Arte 
vorrei prima citare un articolo apparso la settimana scorsa su “il Verona” e, poi…  
 

La sua accusa non ha alcun fondamento, perché il Bergamaschi, non ha conoscen-
za che un intervento del genere… avrebbe comportato (1°) l’assegnazione di un 
incarico ad un “Soggetto proponente” da parte dell’Ente Pubblico; (2°) Poi il 
“Proponente” avrebbe dovuto presentare in “Project Financing” una proposta che 
sarebbe stata messa in Gara d’appalto; (3°) se la somma necessaria al progetto 
avesse superato certi limiti di spesa ci sarebbe stata la necessità di un avviso sulla 
G.U.C.E; (4°) al Soggetto Promotore viene solo previsto un diritto di prelazione, 
nei confronti del soggetto che avesse vinto l’appalto ed è pertanto evidente che il 
Bergamaschi NON conosce le regole degli appalti e la sua accusa è una invenzione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 
Una 1^ Precisazione: 
 

L’EX oggi Prof. Bergamaschi (dal 31 Agosto 2009 è in pensione) dimentica 
sempre di riportare la vera realtà dei fatti e da subito credo sia utile un 
precisazione… il “vero” nome del Blog era: “Genitori ISIA N. NANI” ed 
era lo strumento di un Genitore eletto negli Organi Collegiali della Scuola 
per mantenere i contatti con gli altri genitori. (vedi esempio del blog) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Una 2^ Precisazione: 
 

Il sottoscritto non ha mai denunciato nulla contro le “professionalità” del 
prof. Bergamaschi. Ho solo segnalato irregolarità e illegittimità per gli 
incarichi assunti da questo Docente svolti all’interno della scuola, come 
Responsabile di Progetti, Membro di Organi Collegiali e/o Docente verba-
lizzante di sedute del Consiglio d’Istituto che… non riportano la verità.  
 

Una 3^ Precisazione: 
 

La visita dell’Ispettore Cristanini – per quanto è di mia conoscenza – era 
stata chiesta dall’allora Dirigente Scolastico: dott.ssa Soprana, stanca di 
ricevere continui Esposti da parte del Prof. Bergamaschi. Il sottoscritto 
non ha mai chiesto ispezioni nei confronti del Prof. Bergamaschi e solo 
oggi - apprendo - che ci sarebbe stata un’ispezione durata 15 mesi, un 
periodo, tra l’altro, che apparentemente sembra una enormità di tempo. 
 

Ricordo che anche l’Esposto depositato alla Procura, relativo al Progetto 
della Biblioteca Scolastica… è stato presentato dalla dott.ssa Soprana. 
 

Il sottoscritto poi, apprende solo oggi - dalla lettura della memoria del 
Bergamaschi dell’esistenza di un verbale dell’Ispettore Cristanini… in cui 
verrebbe citato il sottoscritto ma del quale risultato ispettivo non ne so-
no mai stato informato e tanto meno accusato di qualsiasi irregolarità? 

 

Una 4^ precisazione 
 

Riguardo poi al progetto relativo agli edifici scolastici, in particolare quello 
della sede storica dell’Istituto d’Arte di Via San Nazzaro, detta proposta è 
stata illustrata in Assemblea - Organizzata dal Comune - in Veronetta. 



Una 5^ precisazione: 
 

La questione progetti del Sandrini, merita una breve analisi per dimostrare una 
volta per tutte di come il Bergamaschi abbia una visione distorta della realtà, so-
prattutto quando si inventa che i motivi di mie segnalazioni siano conseguenza a: 
 

… “le reali intenzioni di questa spiacevole vicenda, organizzata dal sig. Sandrini 
come ritorsione al fatto che gli fu impedito da parte del Dirigente Scolastico, dal 
Consiglio d’Istituto del quale il sottoscritto era Membro e dai Docenti, di orga-
nizzare appalti nelle scuola tramite progetti di ristrutturazione degli edifici scola-
stici da lui elaborati e presentati che sono agli atti della scuola.” 
  

1° I PROGETTI di ristrutturazione di una Scuola Pubblica… li assegna la Provincia. 
2° Gli APPALTI di ristrutturazione di una Scuola Pubblica… li assegna la Provincia. 
3° Il sottoscritto ha presentato “proposte e di idee” solo per valorizzare la Scuola.  
 

Quindi, quanto al motivo della “inventata” ritorsione è solo una non conoscenza 
delle procedure delle gare di appalto dei lavori pubblici, da parte del Bergamaschi. 
 

Ma delle precisazioni devono essere scritte in merito al Volani (che il Bergamaschi 
coinvolge) che conoscevo per rapporti di lavori precenti, quando ebbe ad iniziare 
sue trattative per acquisire la “Fonderia Cavadini” per farne un… “Museo dell’Arte 
Campanaria”, dato che in quella Fonderia era stata fusa la “Campana di Rovereto”. 
 

Il Volani (di Rovereto), interessava la Fonderia, ma gli spazi per realizzare il Museo 
erano limitati, ma considerato che la Fonderia era “divisa solo da un vicolo” dalla 
sede dell’Istituto d’Arte - ebbe a nascere una idea – ristrutturare il Palazzo Bocca 
Trezza – con l’intervento di un privato - in modo che nei periodi in cui la scuola non 
lo avesse da utilizzare, questo edificio poteva diventare sede di Convegni e Mostre.  
 

Venne organizzato un Convegno, presso la sede di Via delle Coste, con l’appoggio e 
la partecipazione dell’allora Dirigente Scolastico, organizzato da due ex allievi del-
la Scuola, il sottoscritto dell’Istituto d’Arte Nani e l’ex allievo del Liceo Artistico di 
Verona che aveva svolto la tesi sulla Fonderia Cavadini, l’Arch. Massimo Granuzzo. 
 

Già allora il Palazzo Bocca Trezza era degradato e senza interventi urgenti sarebbe 
stato chiuso, come è accaduto pochi giorni fa, all’inizio dell’Anno Scolastico. 
 

Con le idee di un ex allievo del Liceo Artistico, che aveva redatto una tesi di Laurea 
su una Fonderia di Campane (e quindi Arte Applicata) interessando una cooperativa 
di studenti ed ex studenti dell’Istituto d’Arte, si poteva arrivare a realizzare un 
intervento che sarebbe stato sostenuto anche investimenti “di privati”, al fine che 
lo storico “Palazzo Bocca Trezza” potesse diventare “Scuola e Museo”. 
 

In realtà le motivazioni del Bergamaschi, nel voler strumentalizzare queste sinergie 
hanno altri fondamenti: inventarsi delle accuse contro il sottoscritto per impedire 
forme di collaborazione tra gli studenti dell’Istituto d’Arte e il Liceo Artistico che 
dal 2000 erano state fuse nell’ISIA, un nuovo e unico Istituto dove le capacità delle 
due differenti Scuole potevano essere valorizzate e creare progetti importanti.  



Poi le trattative del Cav. Volani, con la “Fonderia Cavadini” per realizzare il Museo dell’Arte Campanaria 
si interruppero e conseguentemente anche quelle per il “Restauro del Palazzo Bocca Trezza” e ora quel-
l’edificio storico della Fonderia… è stato trasformato in appartamenti e il materiale artistico… disperso. 
 

Ma l’idea di utilizzare - comunque - il Palazzo Bocca Trezza per “attività museali” e “Mostre”, fu portata 
avanti dalla Cooperativa: Matite Appuntite con la collaborazione del Comune di Verona e della Circoscri-
zione del Centro Storico, ottenendo anche dei “finanziamenti per il restauro”… almeno del Giardino della 
Scuola al fine che durante i periodi di chiusura… fosse utilizzato dalla popolazione residente in Veronetta.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Continuava anche la collaborazione con il Comune di Som-
macampagna, che ebbe a finanziare un Concorso per idee 
per gli Studenti delle due Scuole che, per la prima volta 
lavoravano “Assieme”, come fossero una UNICA Scuola. 

 

Per questa mia proposta, il Comune di Sommacampagna ebbe a promuovere e finanziare un progetto 
che ha visto la partecipazione degli studenti delle due Scuole, che assieme, hanno predisposto più di 50 
proposte che poi sono state valutate dalla popolazione e l’opera vincitrice… è stata poi realizzata. 
 

A tutte le “mie proposte” hanno sempre 
partecipato Genitori e Studenti e per la 
Mostra di Solidarietà per A.B.E.O. anche 
questa riuscita grazie al sostegno della 
Coop. Matite Appuntite, il cui presiden-
te è il Prof. Caceffo (primo a sinistra della 
foto) alla cui inaugurazione era presente 
anche l’allora Preside (con giacca e cra-
vatta rossa) attorniato dai Genitori e dai 
Componenti del Consiglio d’Istituto, che 
avevano organizzato quell’iniziativa. 
 

In questa foto è mancante il prof. Berga-
maschi in quanto non ha mai approvato 
nessuno dei progetti proposti e ideati dal 
sottoscritto, assieme ai genitori di tutte 
e due le Scuole: Liceo + Istituto d’Arte. 

 



Una 6^ Precisazione: 
 

Quando il prof. Bergamaschi scrive: “Inoltre le dichiarazioni del Preside Prof. Ciampini chiariscono anche 
il ruolo dei Docenti Pavanelli e Caceffo (definiti più che amici del Sandrini). Si capisce cosi perché questi 
docenti firmano dichiarazioni contro lo scrivente e altri docenti del C.d.I., dichiarazioni che il Sandrini 
allega alla Sua Memoria, e delle quali si è servito più volte per giustificare i suoi comportamenti” è 
evidente che scrive cose non vere, soprattutto perché le dichiarazioni del Ciampini sembrano… suggerite. 
 

Se per il prof. Bergamaschi… la frase tra le parentesi: “definiti più che amici del Sandrini”, significa che il 
sottoscritto è un ex Allievo del Nani (come il Prof. Caceffo) e che a 19 anni, appena diplomato il sotto-
scritto è stato chiamato come suplente nella stessa scuola in cui ero stato studente dove ho conosciuto la 
Prof.ssa Pavanelli, anche Lei al suo primo incarico come docente è vero, siamo più che amici dall’inizio 
degli anni 70… tutto il resto, sono solo illazioni gratuite del Prof. Bergamaschi.. 
 

Una 7^ precisazione: Non commento le dichiarazioni dell’ex Preside Prof. Ciampini, allegate dal 
Bergamaschi, dato che tra le motivazioni del “suo improvviso trasferimento ad altra sede” vi è che: “il 
Prof. Ciampini – dall’Ispettore Di Cintio – è stato definito essere succube di “Un Docente” e di un gruppo 
di docenti…” docenti che non possono essere i prof.ri Pavanelli e Caceffo, altrimenti il prof. Bergamaschi 
avrebbe “copiato” quella parte del verbale scritta dall’Ispettore Di Cintio e l’avrebbe sottoposta all’atten-
zione della Procura. Il “Docente” di cui l’ex Dirigente Scolastico prof. Ciampini… era succube è… UN altro.   
 

Una 8^ Precisazione: Non commento l’Allegato n°1 e l’Allegato n° 3 del prof. Bergamaschi, è sufficiente leggere quello che c’è scritto, che 
rappresentano altre oniriche elucubrazioni notturne del suddetto professore, soprattutto perché l’allegato n° 3 riporta quanto scritto a Verbale dal 
Docente Verbalizzante di quel Consiglio d’Istituto di cui, appunto, il Verbalizzante era lo stesso prof. Bergamaschi. 
 

Una 9^ Precisazione: Degli esposti che il Bergamaschi ha presentato contro il sottoscritto agli uffici scolastici, ad oggi nulla sono a conoscenza se 
a quegli esposti sia stato dato seguito. Una cosa è certa, il Presidente della Commissione Provinciale Scolastica che ha deciso il trasferimento dell’allora 
Dirigente Scolastico Prof. Ciampini ad altra sede… meno difficile… oggi, è l’attuale Dirigente Scolastico dell’ISIA N. Nani. 
 

Una 10^ Precisazione:  Il verbale del Consiglio d’Istituto allegato dal Prof. Bergamaschi… NON è quello approvato dal Consiglio d’Istituto, ma è 
quello firmato dal prof. Bergamaschi e dal Dirigente Scolastico (che NON ha titolo a firmare i Verbali del Consiglio d’Istituto). Una firma che il Preside 
ha apposto “illegittimamente” su richiesta del Docente Verbalizzante, il che potrebbe rappresentare un esempio di “sudditanza” verso il Bergamaschi.  
 

Una 11^ Precisazione: 
 

Tutto il “caos” accaduto all’ISIA… è la nomina degli Ispettori è solo conseguenza del fatto che sul verbale del Bergamaschi è stata riportata una falsa e 
votazione che “avrebbe dimesso” il sottoscritto. Ad oggi dopo 6 anni, l’EX Prof. Bergamaschi, non ha ancora compreso che nella legge Italiana non si 
può dimettere una persona eletta. Se questa persona presenta le dimissioni queste poi sono accettate. Il Bergamaschi, assieme all’allora Dirigente 
Scolastico (Preside) hanno firmato un verbale di Consiglio d’Istituto facendo credere che il sottoscritto… “FOSSE STATO DIMESSO”, ma questo è falso. 
 

Sarà solo un caso, ma la 1^ Querela del Bergamaschi è stata presentata 20 giorni dopo che il Preside ha ricevuto l’Avviso di Trasferimento ad altra sede. 
 

Confido pertanto che le mie considerazioni e - quanto sin qui esposto - siano accolte e che sia compreso il lavoro svolto da un “ex allievo”, tornato a 
Scuola come Genitore di una Allieva, mia figlia, che poi… nonostante tutto quanto è accaduto… si è diplomata al Liceo Artistico… con 100/centesimi.
               

 


